
IL MIO CORPO E IL MIO SANGUE 
DONATI A VOI 

 

 Quest'anno liturgico, la solennità del 
Corpo e Sangue di Cristo ci fa vedere come 
la nostra Messa si colloca in continuità con 
le celebrazioni del popolo della Bibbia e, 
attraverso di esse, addirittura con tradizioni 
antichissime presenti in molti popoli.  

Il sangue è la vita. Privato del suo sangue, 
l'essere vivente muore. Qui si trova il fonda-
mento della pratica antichissima dei sacrifici 
rituali, che prevedevano il dissanguamento 
di una vittima, ad esempio un agnello, e del 
loro significato. Atto di adorazione, il sacrifi-
cio degli animali proclama che tutta la vita 
viene da Dio e gli appartiene.  Esso è una 
offerta: con il sangue degli animali, si offre 
simbolicamente la propria vita a Dio.  

Ma a partire dalla liberazione dalla schia-
vitù dell’Egitto, l’esodo, e dall’alleanza tra 
Dio e il suo popolo al Sinai, la Bibbia ha in-
serito questi riti un contesto di fede che 
modifica e arricchisce notevolmente il signi-
ficato e la portata che essi avevano in origi-
ne.  

In seguito, la celebrazione della Pasqua 
annuale, rinnovamento dell'alleanza, e la 
celebrazione del «giorno delle espiazioni», li 
hanno ulteriormente arricchiti. Inoltre, vivo 
ricordo delle «meraviglie» compiute dal Si-
gnore in favore del suo popolo, il sacrificio 
offerto a Dio comporta sempre la promessa 
di aderire a lui nella fedeltà alla legge di vita 
che egli ha rivelato.  

Non si deve dimenticare, infine, che il sa-
crificio era anche un rito di comunione: Dio 
restituisce in pienezza la vita che gli viene 
offerta. 

Ciò che il Signore Gesù ha fatto in occa-
sione dell'ultima cena pasquale con i suoi 
discepoli, prima di affrontare la sua passio-
ne, porta a un compimento vertiginoso 
queste tradizioni. Gesù ha fatto dell'offerta 
pasquale del pane e del calice il segno reale 
della sua vita donata per la salvezza del 
mondo, il sacramento del suo Corpo e del 
suo Sangue, fino al giorno in cui berrà con 
loro «un vino nuovo nel regno di Dio». 

Grazie all'Eucaristia, sacramento della Pa-
squa di Gesù, la Chiesa può associarsi al cul-
to perfetto che il Risorto, «sommo sacerdo-
te di beni futuri», rende ormai al Padre nel 
tempio del cielo, dove è «entrato una volta 
per sempre» offrendosi liberamente per la 
«redenzione eterna» dei peccatori.  

Per lui e in lui, «Mediatore di una nuova 
alleanza», noi celebriamo «il culto del Dio 
vivente», «il Sacrificio degno di lui e che sal-
va il mondo». 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 3 AL 9 GIUGNO 

 
Lunedì 3, Palse ore 8.00 
PORRACIN VIRGINIO. 
 
Martedì 4, San Giuseppe ore 19.00 
TURCHET GIACOMO E BISCONTIN AS-
SUNTA 
SANTAROSSA PIETRO E ANGELINA. 
BISCONTIN LUIGI. 
BISCONTIN GINO. 
SANTAROSSA AUGUSTO. 
MARCON CECILIA E SOLDAN GIOVANNI. 
PER I RAGAZZI E LE RAGAZZE DELLA CRE-
SIMA. 
PER LE MADRINE E I PADRINI DEI CRESI-
MANDI. 
 
Mercoledì 5, Palse ore 8.00 
 
Giovedì 6, Pieve ore 19.00 
MARIN ANTONIO E ANGELINA. 
 
Venerdì 7, Palse ore 8.00 
ANN. GOTTARDELLO GAETANO, GIORGIO 
E SANTIN SALMASO. 
 
Sabato 8, Palse ore 19.00 
BISCONTIN ROBERTO. 
PIVETTA GIOVANNI E TURCHET EGIDIA. 
PIVETTA GIOVANNI E TURCHET EGIDIA. 
TESOLIN PAOLO. 
 
Domenica 9, X DEL TEMPO ORDINARIO 
Palse ore 8.00 
BORTOLUS DOMENICO E BRUNA. 
Pieve ore 9.30 
OJAN GIUSEPPINA E BASSETTO LUIGI. 
Palse ore 11.00 
IN ON. DELLA MADONNA 

CRESIME 
Domenica prossima 9 giugno, alle ore 16.30 
in chiesa parrocchiale, Mons. Livio Corazza 
impartirà la S. Cresima ai ragazzi e alle ragaz-
ze che vi si sono preparati. 
 
BATTESIMO 
Domenica 9, alla S. Messa delle ore 9.30 a 
Pieve, battesimo di Chiara Marie Dal Bo, di 
Franco e di Turchet Lara. 
 
COMUNIONE MALATI E ANZIANI 
Venerdì 7, primo venerdì del mese, d. Chino 
porterà la S. Comunione a malati e anziani che 
ne fanno richiesta. 
 
ROSARIO PERPETUO 
Data la celebrazione delle Cresime, la recita 
del Rosario a cura del Gruppo del Rosario Per-
petuo è rimandata a domenica prossima. 
 
LA CRESIMA 

Comunemente si parla di sacramento della 
“Cresima”, parola che significa “unzione”. E, in 
effetti, attraverso l’olio detto “sacro Crisma” 
veniamo conformati, nella potenza dello Spiri-
to, a Gesù Cristo, il quale è l’unico vero 
“unto”, il “Messia”, il Santo di Dio. Il termine 
“Confermazione” ci ricorda poi che questo Sa-
cramento apporta una crescita della grazia 
battesimale: ci unisce più saldamente a Cristo; 
porta a compimento il nostro legame con la 
Chiesa; ci accorda una speciale forza dello Spi-
rito Santo per diffondere e difendere la fede. 

Quando accogliamo lo Spirito Santo nel no-
stro cuore e lo lasciamo agire, Cristo stesso si 
rende presente in noi e prende forma nella 
nostra vita; attraverso di noi, sarà Lui lo stesso 
Cristo a pregare, a perdonare, a infondere 
speranza e consolazione, a servire i fratelli, a 
farsi vicino ai bisognosi e agli ultimi, a creare 
comunione, a seminare pace. 

Papa Francesco 


